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t an t e .questione del personale di 3a catego-
ria dell 'Amministrazione centrale, .che da 
tempo si agita per vedere migliorate le pro-
prie condizioni economiche, al pari dei col-
leglli degli altri dicasteri; e se intenda prov-
vedere a l l 'a l lontanamento degli impiegati 
distaccati al Ministero delle finanze facendo 
osservare le disposizioni contenute nella 
circolare lo dicembre 1910. 

« Buonanno ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere 
se non ri tenga che il respingere il riordina-
mento di scuole uniche pel f a t to che qual-
cuno dei se t tan ta alunni richiesti ha oltre-
passato di qualche mese il dodicesimo anno 
di età, sia contrario alle disposizioni della 
legge 4 giugno 1911, la quale all 'articolo 35 
parla di a lunni iscritti e non già di obbli-
gati ed a quelle della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli che obbliga in deter-
minat i casi la f requenza sino al quindice-
simo anno. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda conveniente eliminare il 
grave danno che vengono a subire i maestri 
r ichiamati sotto le armi per motivo di mo-
bilitazione, emanando disposizioni che sta-
biliscano l 'obbligo nei comuni a mantenere 
libero il posto da essi occupato, la retribu-
zione dello stipendio, e che rendano com-
putabi le agli effet t i del triennio di prova 
e del sessennio il tempo trascorso da essi 
sotto le armi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e quando presenterà apposito disegno di 
legge per rendere possibile la sollecita ese-
cuzione di quelle opere idrauliche di se-
conda categoria che sono reclamate da ur-
genti ragioni di difesa e che forniranno 
anche lavoro a molte popolazioni flagellate 
dalla disoccupazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura per sapere se non 
creda doveroso intervenire energicamente 
a t u t e l a r e gli interessi degli assicurati alla 
Società Assicuratrice I ta l iana sedente in 

Roma, che manda i propri agenti in varie 
par t i d ' I ta l ia (e, segnatamente, in provin-
cia di Milano) a r iscat tare le polizze in 
corso al 30 per cento del loro valore. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Samoggia ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
gli sia noto che il servizio ferroviario sulla 
linea Valtellina-Lecco procede f r a le gene-
rali lamentele del pubblico, per i continui 
r i tardi cui vanno soggette le corse, per il 
pessimo materiale in uso, per il numero 
spesso insufficiente delle vet ture , e per la 
penuria di illuminazione e di riscaldamento; 
e per sapere anche se intenda provvedere 
subito a far cessare così gravi inconvenienti . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' interno per sapere se, da ta 
la importanza e la s t raordinar ie tà del la-
voro relativo alla formazione delle nuove 
liste elet toral i politiche, che obbliga gli 
uffici municipali ad una maggiore e più fa-
ticosa prestazione d 'opera, la quale si pro-
lunga oltre gli orarii normali, non r i tenga 
opportuno di provvedere, in quanto gli 
compete, affinchè det to lavoro venga rico-
nosciuto ed equamente ricompensato dal le 
amministrazioni comunali, con approvazione 
del l 'autor i tà tu tor ia . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d' in ter rogare il 
ministro di grazia, giustizia e dei culti, per 
sapere quando intenda completare il per-
sonale di cancelleria assegnato alla p r e tu ra 
di Novara ; e per conoscere quali provve-
dimenti intenda ado t ta re per eliminare una 
buona volta, e in modo pronto e du ra tu ro , 
il deplorevole stato di cose prodot to dal la 
più e più volte dimostrata insufficienza nu-
merica di det to personale e dei funz ionar i 
giudicanti adde t t i alla p re tu ra stessa, i 
quali, come risulta dalle formali propos te 
f a t t e al r iguardo dai superiori uffici di No-
vara e di Torino, malgrado il valore, lo 
zelo e lo sforzo che s'impongono, non pos-
sono più far f ron te alla sempre crescente 
mole di lavoro che affluisce dai qua t t r o 
popolosissimi mandament i , i quali fanno 
della p re tura di Novara una delle più im-
por tant i del Begno. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Podestà ». 


